
8 Settembre: Sull'Aspromonte si

commemorano i parà della Folgore

Reggio Calabria - 10 set 2024 (Prima Pagina News) Presso il Passo

dello Zillastro 400 uomini del battaglione Nembo

fronteggiarono preponderanti forze anglo-canadesi. Nel 1995

fu dedicato loro un monumento mentre il sindaco ha concesso

oggi agli eredi la cittadinanza onoraria

Oppido Mamertina. Oggi 10 settembre 2024, presso il Passo dello Zillastro in Aspromonte, si è tenuta la

commemorazione dei paracadutisti italiani e dei soldati anglo-canadesi caduti nella Battaglia combattuta l’8

settembre del 1943. In quell’occasione, ignari dell’armistizio con le forze alleate, 400 paracadutisti del

battaglione Nembo si sacrificarono contro preponderanti forze anglo canadesi. La delegazione militare è stata

accolta dal sindaco del comune di Oppido Mamertina (RC), Giuseppe Morizzi, che ha concesso la cittadinanza

onoraria al 185° RRAO e al 184° RCST in quanto eredi dei paracadutisti della Divisione Nembo. All’evento

ha partecipato il Comandante del Comando delle Forze Speciali dell’Esercito (COMFOSE), il generale di

brigata Marco Manzone, accompagnato dal comandante del 185° reggimento paracadutisti ricognizione

acquisizione obiettivi “Folgore” (RRAO), colonnello Marco Margutti, e dal comandante del 184° reparto

comando e supporti tattici paracadutisti “Nembo”, tenente colonnello Davide Piantanida. Nel 1995 fu eretto un

monumento in pietra su cui sono incise queste parole: “Qui sullo Zillastro, epigone di una guerra disastrosa,

l’8 settembre del 1943, suscitando l’ammirazione ed il rispetto delle preponderanti forze anglo-americani, i

quattrocento paracadutisti dell’VII battaglione del 185° Reggimento della Divisione Nembo, combattendo per

l’onore della Patria, si coprirono di gloria”.
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